
B. ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL PRIMO VIAGGTO 

DI AMERIGO VESPUCCI. 

}dànoria di J_, U I G r H U G U E S. 

( Continuazione e fine), 

« Anda'rno di co'tinuo allungho della costa, 11 così prosegue il Ve­
spucci ( l ), « hauerno vista dunaltra gente che poteua stare discosto da 
questa So leghe: et la troua\no molto differe'te di lingue et di costumo: 
accordamo di surgere (approdare), et anda' mo co'li battelli a terra ..... » 

E più oltre (2): « In questa terra pone'mo fonte di baptesimo: et infinita 

(,) VARNHAGEN, À/llerig.,, Vn/mcci, ecc., pag. 43; BANDINT, op. cit, pag. 21. 

(2) VARNHAGEN, Jbid., pag. 46; BAND!NJ, lbid., pag. 27. L'edizione latina dell'Hylacomylus dice che 

gl'indigéni davano a sè stessi, e non agli Spagnuoli, il nome di Carabi: K In hac 1ellure baptisteria fou, 

te~ve sacros plurcs institnimu,;, in quilms eorum infiniti ~eipsos baptizari iecerunt, se eorum lingua cha­

raibì, hoc e~t magnae ~apiculiae viros vocantes. n Cosi pure il Varnhagcn, i! quale, ne'.la memoria: Le 
fremier v,,yage dc Vesf11cci, pag-. 18, cosi traduce il periodo del libretto: " Nous avous inau,;;uré ici des 

fonts bapti~ma111r, et un grand nombre se son fait baptiser, et après il se sont e11.x méme,· appelés Canrbi. 
Ce nom veut dire " un homme (tui ~ait heaucoup. M 
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gente s1 batepzo, et ci chiamauano in lor lingua Carabi, che vuol dire 

huomini di gran savidoria. » La distanza di So leghe indicata dal Ve­

spucci tra il Golfo di Maracaybo ed il secondo luogo di approdo ci per­
mette di fissare quest'ultimo a poco più cli tre gradi e mezzo dal golfo 
predetto nella direzione generale di occidente - e non in que11a del set­

tentrione, come dice il Varnhagen (1) - vale a dire verso la foce della 
Magdalena e nelle vicinanze del luogo occupato dalla odierna città di Santa 

Marta. E questa ipotesi va d'accordo con un altro passo della relazione, 

nel quale Amerigo dice che i fiumi di quella terra sono molti e molto 

grandi (z): la parte del N.-E. della Nuova Granata o Colombia è in fatti 

solcata da molti fiumi, tra i quali prim.eggiano la Magdalena ed i suoi 
numerosi rami ed affluenti : e ad essi si possono anche aggiunge:e i fiumi 

della parte occidentale della stessa regione, come l'Atrato, dei quali il Ve· 

spucci potè probabilmente avere notizia dagli indigeni del paese. 
Alla stessa affermazione si è indotti dalle deposizioni orali di Alonso 

de Hojecla, di Andrea de ~forales, di Nicola Perez e dalla carta, più volte 

ricordata, di Juan de la Cosa, nella quale la costa d.ell'An1erica 1feridionale 

si prolunga per un considerabile tratto ad occidente delle n1ontagne di 

Santa Eufemia, corrispondenti alla nevosa. Sierra di Santa Marta (3 ). Il 
nome di Carabi dato dagli Spagnuoli agli abitanti di quella terra, e che 
Amerigo interpreta , Uomini di gran savidoria ,, cioè , uomini di gran 

sapere :& , e che sotto la variante di Caraìbi o Caribi vediamo esteso a tutte 

le popolazioni delle parti N. dell'America Meridionale, ci dimostra anche 

che qnivi è a porsi il luogo delle prìme esplorazioni del navigatore fio­
rentino ( 4 ). 

L'ulti1na parte della relazione del prin10 viaggio com_incia con queste 
parole: « Partimo di questo porto: la prouincia si dice Lariab: et naui­

ga'n10 allnngo della costa sempre a uista della terra, tanto che corre 1no 
<lessa 870 leghe tuttauia verso il maestrale, facendo per essa 1nolte scale .... 

Erauamo già stati 1 3 mesi nel viaggio ; et di gia enauili et li apparecchi 
erano molto co'sumati, et Ii huomini cansati (stanchi), acchorda'mo di co· 

mune consiglio porre le nostre naui a monte, et ricorrerle per stan­

carle ..... » (5 ). Il Canovai che, come già ho detto, fa giungere il 

(1) VARNHAG!i:N, Amerig,:, Vesf1ud. e,;,:., pag. 95. 

(2) VAIINH .... CHN, fbid., pétg. 44; l:JAN!>\NI, Of. cit,, pag. 24. 

(3) H1urn·1t,ND1lZ DF- Ovrnoo (lib. Ili, cap. 3) dicc cl1e Alon'iD de Hojeda giunse, ad occidente, ~inD 
alla l'rc,vinci,, di Cinta, oltG miglia ad oricnle delle nrnntagne di Sanrn Marta. 

(4) Se,:,,<1do il MAR nu~, giudice ..:ompetenti~simo, il nome di C:uaibi, C,ri-,iil,a, significa ~ uDmll 

crudele, gL\erriero. n L' Ec1.r, nel ,,ur:, dotto lavoro Etynf/J/,,.r:isdi·gco1rraj,l1iscll.e.s Lu:ictJn, fa derival"c il 
vocabolo Caribi da ,·m-ib, eroe, e<l aggiun_;c ,;hc i semplici e miti abitanti delle Indie Ocdclcntali davano 

que1to nome alle tribù guerriere che dJ.! coniincnte ainericano meridionale si erano a poco a poco este)l.1t 
nelle Antille. 

(5) V,w.-.:1,..GE:..-, Amcri;,""J Vesfurci, CL<:., pag. 40, TIAi;D1m, Oj. cit., pag. 27. 
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Vespucci sino al luogo dt Panuco, osservando che le 370 leghe di cui è 

cenno nella relazione condurrebbero al di là della Florida o della Caro­

lina , non si cura <li metterle in conto e non fa alcuna ipotesi al ri­
guardo (1 ), tuttavia m1 pare che egli non sia lungi dallo amn1ettere <:he 

le 870 leghe rappresentino la so1111na delle leghe percorse Q.urante l'intero 

viaggio lungo le coste americane. Anche il Bartolozzi riconosce la diflicile 
interpretazione del medesi1no passo, specialmente per rispetto alla direzione 
di maestro notata da A1nerigo (2). Il Varnhagen invece, non curando per 

nulla questo elemento così in1portante, nel quale è impossibile che il Ve­

spucci abbia errato, conta le 870 leghe a partire dal luogo di rfampico, 

e, misurandole lungo le coste meridionali ed occidentali degli Stati Uniti, 

conchiude, nel lavoro del 1S65, che la flotta spagnuola pervenne sino alla 

Baja Chesapeake (3 ), Questo elen1ento della direzione io lo ritengo invece 

come capìtale (4 ), ed anzi mi servirà, in parte, a spiegare il periodo ci· 

tato della relazione, nel quale il Vespucci, ed in ciò sono perfettamente 

d'accordo col sig. di Varnh:1gen, volendo probabilmente restringer troppo, 

è diventato incompleto ed oscuro (5 ). 

Basta perciò osservare che 1 in tutta la navigazione dalle coste dell.1 

Gujana francese a quelle N.-E. della Nuova Granata, il corso delle navi 

fu sempre diretto nel senso di maestro, salve naturalmente le deviazioni 

rese necessarie da quelle stesse della spiaggia settentrionale, la quale dal 

Golfo di Paria a quello di Uraba o di Darien si sviluppa realmente quasi 

sempre neila direzione equatoriale. Si noti anche che la distanza tra i due 

punti estremi toccati dal Vespucci verrebbe ad essere, misurata diretta· 

(1) CANov,u, Oj. cit., pag. 332'. « Fin qui gh1n,e il Vt:8pw.:ci, poichè non curr:i di mentre in conto 
!e 870 leghe che egli segna nel seguito, e che, 5e non foa,,ero la somma delle leghe trasco~~e, ci condur­

rebbero al dl là della Florida " della Carolina.. » 

(2) B,\RTOLOZZJ, Oj,. cii., pag. 11• e 172. 
(3) Rir:ordo qu;mto <l1~~i al principit, <li questo lavoro, che cioic, nella sua pri,n.1 memoria ( Vi!.,jn,,:ci 

~t uJr• premier v,>)Mge) pubbfr.;;i.t.J. nell'anno 1838, il Varnh:tf;'en aveva po>tO ndlo Stretto dì Belle lle il 

punto estremo raggiunrn da Amerigri ne\!a direli,me del N .. Q"<1csta opinione dell'egregio scrittore è in 

aperta cont1addi7-ionc col racconto che Amerigo Messo (uel r503Ì fa dd ~uo teno vi.iggio, a Loren10 dei 

Medici. Ivi sì lc~ge:" A<lunque da Olizippo (Lisbona) che dalla linea t:r1ui11octiale e ùist.i.11te gradi 391)"' 

navig.i~,imo oltre la \iuea equiuocilale per 50 gr:idi. i quali insieme ligalÌ fanno quasi gradi 4"· La quai 
somm:, è- la quarta parte Jella revolutionc dd cir~olo, ~e,;oudo !:i. vera natura del misurare" (_Y. FERR,\RO 

in Oj,. cit., pag. 148). Donde si deduce che il limite delle navigazioni di Amerigo nel N. non può e,~ere 

me'l~o più a setlentrìc,ne <lei 40'' p3rJll~lo: lo S[l·ello di Belle He è inveee, a un dipres~o, 3jja latitudine N, 

,di 52°, Non voglio dire C\>ll eiò che ~i debba mettere verso il 40° parallelo il punto più bore.ik toccato 

d.i.l Ve~pucci ue\ ~no primo vbggio. l\Ii pare anzi che e.'iao Yoglia essere po,,to assai più a mezzogiorno, 

_giacchi:, se fos5e altrimenli, Amerigo non avrebbe mancato di preforìre quel luogo a Lisbcina per ac~t:ll· 
nare tutto lo spazio in ladtudine abbracciato nelle sue '1llattro liavigazioui. 

(4) Hu,,11w1.DT, /(',..itisch~ Uuter.,·"clrun.f;<'", voi. 3n, p.i.g. u5: « L.i dfre7.ione Ì, as~ai pili importante 

,delle di~tanie · già abbiamo veduto (parlando della n;,,vigar.ione di Rodrigo de Ilustidas negli anni 1500· 
150-2) che in quei tempi k distanze iudicate nei giornali di bordo er3no oitremoùo e;agerate. » La co,aa 
,continentale compresa tra Yenczuela e l'I1tmo di Pan3m:Ì. è difatti calcolata dallo stes~o llasLida·; in 

3000 miglia. 

(5) VARNflAGHN, Amrrig" Vcsj11r:ci1 ecc., pag, 96. 
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mente sezione per sezione, di circa 600 leghe, cifra che sottoposta all'au­

mento prodotto dalle sinuosità del cammino, coi1durrebbe ad un risultato 
poco differente dalla cifra accennata da Amerigo. Per queste due princi­

pali considerazioni mi pare che si possa bene spiegare il passo, ultin1a-
1nente citato, della relazione ammettendo che, colle parole « navigamino a 
lungo della costa sempre a vi~t,1 della terra tanto che, corremmo di essa 

870 legl,e tuttavia verso il 1naestrale, » il Vespucci abbia voluto se1nplice­
mente ricapitolare tutto il suo viaggio di scoperte d.1lla Gujana alla foce 

della Magdalena, il che gli pareva tanto più conveniente, in quanto che 

non aveva ancora fatto cenno alcuno de1la distanza percorsa, a meno di 
quella speciale tra il Golfo di Maracaybo e la foce della Magdalena, da lui 

fissata, corne già si è veduto, in So leghe. 

Al termine delle 870 leghe gli Spagnuoli entrarono 1n uno spazioso 

porto a fine di racconciare le navi e renderle atte a sfidare i pericoli del 

viaggio di ritorno. Quale fosse questo porto, che il Vespucci chiama « il 

miglior porto del mondo » ( 1 ), si potrebbe approssimativamente dedurre 
dalle indicazioni consegnate nella lettera al Soderini a proposito di una 

escursione che, per istigamento degli indigeni, venne eseguita dalla squaclra 

spagnuola verso un' isola detta !ti e sit11a.t.1 a sette giorni di navig;lzione dal 
predetto porto nella direzione di greco-levante (2), se si potesse rigoro­

samente dimostrare la identità di quell' isola con qualc11na delle numerosis­

sime che popolano o limitano il mare delle Antille. Se si ammette, con Ales­
sandro di Humboldt (3), che la Iti del Vespncci fosse Haiti, altriinenti detta 

Hi'.çpaniola od Espallola, la direzione tenuta dalle navi condurrebbe nel senso 
inverso, cioè ad O.-S.-0. 1 al Golfo di Uraba. o di Darien, il quale, per la 

sua estensione e la sicurezza che esso offre alle più grosse navi, può essere 
classificato tra i migliori porti dell'America Meridionale: l'accordo sarebbe 

anco maggiore se si ammettesse che, dopo quella navigazione in alto mare, 

la squadra spagnuola fosse approdata verso la estren1ità orientale della Spa-

(r) VARNHAGEN, !Nd., pag. 46: « Acchord:.'mo di comtme consigli,,, porre le nostre navì amonte, e 

ri,:orrerle per stanch,,rle, che facemmo molta acqua, et calefata,·le et brearle <lìnuovo, et toinaru,n« per 

la llo\ta di Spagna; e qna'<lo questo delibc,·a'mo, stauamo giunti con un po1·to elmiglior del mondo, nel 

quale entra'mo con le no.,tre naui. » 

(2) VARNHA.Gr:N, AJ11<·n~r, Vc,,jucci, pag. 67: « Et rimediate nostre nani, et nauig;mdo septe giorni 

alln noltn <lei mare per e.I vento infra greco 'et levante, et al capo delle septe giorni riscontra'mo nelle 

i,ok cb<' erou mo!te, et alcune popolate et altre' <l~~erte: et surge'mo con uua di epse; <loue vede'mo molta 

genie c-he b chiamauano Iii. • Le parole « per il vento iufra gréCO e levante » pajono, a prima giunta, 

~iguilìcnre che la navigazic,nc vc,s,:, [ti ebbe luogo SDtto l'azioue dei venti di E.-N.·E .. Ma nelle lettere di 
Amr:rigo il vocabolo '1'/!frfo è l1Sato per indicare i t'oml,i di vento. Così n<:1 s110 terze, viaggÌ/J egli giunge 

dalle cu~te af,·ic~ne a quelle dell'America del Sud n:'lvÌg3,r,d0 per il 'N!!lio di libeccio (VAllNHAGr.1<, Of. dt., 
pag. 57); e d:tl Tropico del Capricorn0 alla latit:idine S. di 52° navi~audo per il vmt,• 1,U,;.·c,; (!biti., 
11:ig Oo). 

(3) Hu!dDOLDT, Kritisclte U11frr.1·11d1,1111,r:e11, voi. 2~, pag. 447, 
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· ·gnuola, alla quale Cristoforo Colombo li1nita la denomin.:izione di Hayti ( 1 )­

Del resto ·u non1e di Iti era assai usato, in quei te1npi1 per indicare ]a se­

conda delle Antille, ed il vescovo Alessandro Geraldini, amico e protettore 
·del grande Genovese, dice clie l'Isola Iti aveva _ricevuto il nome di Esp::ifiola 

(2). Il D'Avezac, il quale accetta pure la identità di Iti con Haiti, ritiene, 
col Navarrete, che il miglior porto del mondo accennato da Amerigo fo~se 
l'attuale Cumana sulle rive della be1la e spaziosa Baja di Cariaco ; ma a 

questa ipotesi dell' illustre critico francese si oppongono e la direzione del 

viaggio, la quale verrebbe ad essere di N.-0. e la natura stes;,a del porto, 

il quale è buonissimo, n1a non potrebbe, senza esagera.i:ione, ricevere il po1n­
poso appellativo usato dal Vespucci ( 3). Per altro la.to la storia delle sco­

perte geografiche nell'America Meridionale si oppone a che si possa accet­

tare la ipotesi più sopra n1anifestata, che cioè il porto spazioso, del quale 
è parola nella relazione, sia il Golfo di Uraba o di Darien, giacchè la prima 

esplorazione di quei" paesi dell'America Meridionale non risale che al viag­

gio di Rodrigo de Bastidas negli anni 1500-15oz (4). Il n1iglior porto 
del mondo era adunque più orientale del Golfo di Uraba, ed io non esito 
a porlo nella Haja di CrENEGA adiacente al delta del Magdalena ed anzi 

alimentata dai rami più orientali di questo fiume, quantunque la direzione 
de] viaggio da essa baja alle spiaggie orientali di Haiti venga a differire 

alcun poco da quella indicata nella relazione di Amerigo. 

I/ultin1a parte di questo documento si può adunque interpretare così,~ 
Dopo 870 leghe di navigazione costiera, a partire dalle spiaggie della 

Gujana, gli Spagnuoli giunsero alla Baja Clenega: quivi ri1nasero per 3 7 
giorni a fine di racconciare le navi, dopo di che si diressero al N.-E. 
verso le spiagge orientali di Haiti, cui giunsero, secondo il testo del Li­

bretto, dopo quattordici 1nesi e mezzo dalla partenzi da Cadice, vale a dire 

nel luglio 1498 (considerando come avvenuto il viaggio del 1497). E dico 
secondo il testo del Libretto, impcrocchè i tredici mesi che vi si trovano 

indicati, e danno r 4 mesi e mezzo quando si aggiungono act essi i 3 7 
giorni di fermata nel porto ed i 7 giorni di navigazione da questo all'Isola 

Iti, debbono propriamente ridursi a 1nesi tre, come dimostra splendida­

mente il D'Avezac (5). 

• 
(1) HUM!lOLUl', Of. dt., ve,). :.", pag. 15r. 

(21 HuMBOLDT, Op. cit., vc,l. 2°, pag. 152: C-'NC!!LLIIJIH, Notizie di Cri,'fofn·o Co/Jw,bo, pag. 65. 

(3) B,:,llettino delln S:,cld(/, Geografie" di Pnrigi, l85B, voi. 2", pag. 201. 

(4) PESCH!!L, Gtsd,irhf,: des Zdtr1lter.< der EntdFCkJ111g-e11, pag. 4,6 e seg.; Geschichte ,ler Erd~ 

}mude, 28 cditic,nc, pag. 254. 

(5) Bol!ettiJ10 della Soc-ir.t,i_ g-eog-rafica di Ptirig-i, 1858, voi. 2°, png. 210 e \ll 1. La sòmma dei 
giorni accenuati nel corso della relazlone cc,ndurrebbe, tutto al pili, a 110 giorni, e l'arrivo all'Isola Haid 

sardibe così avvcnnto il 27 agosto del 14-99 
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Quali sono invece le conclusioni de] Varnhagen? Secondo lui, ]a 

flotta spagnuola, abbandonato il porto di Tampico, continuò a dirigersi 

lungo le co:,te del Messico, del Texas, della Luiglana, scoperie le bocche 
del Missic;sipì, che essa risalì per il tratto di 1 50 leghe ( 1 ). riconobbe 

le coste dell'Alabama e della Florida, e1 penetrando nell'Atlantico propria­

mente detto per 1nezzo del Canale di Bahama o della Florida, si spinse, 
lungo la costa orientale dell'America del Nord, sino alla profonda Baja 
Chesapeake (od al Capo Callaveral nella Florida, secondo la n1emoria pub­

blicata nell'anno 1869)1 donde, navigando verso E.-S.-E., giunse alle Isole 
Bermudas. Il semplice testo della relazione a Piero Sederini basta per con1-

battere .e distruggere tutte le asserzioni contenute in queste poche righe (2). 

Con1e si spiega primicramente che Amerigo, tanto 1nìnuto nella de­

scrizione dei paesi da lui visitati, non dica nulla di un fiun1e tanto rm­

port~inte quale è il Mississipì? di una corrente tanto impetuosa e potente 
quale è quella della Florida o del Golfo? Coine si spiegano inoltre e la 

direzione di E.-S.-E. con quella di E.-N.-E. accennata dal Vespucd, e la 

circostanza che gli abitanti dell'Tsola di lti non usavano abbigliamenti di 
sorta come gli indigeni, che egli aveva avuto catnpo di conoscere nella 

sua lunga navigazione ? E pure Amerigo, quando gli si offre il destro, 

non manca di intrattenere il suo lettore sulla magnificenza dei fiLtn1i ame· 
ricani, come si legge nella pri1na lettera al Medici : t Navigan11no per il, 
mezzo a lungo di costa: vede1n1no salire dalla terra ùue grandissi1ni fiumi, 

che l'uno veniva dal n1ezzodì al settentrione, ed era largo tre leghe, e 

questi due fiumi credo che causavano essere il tnare dolce a causa della 

loro grandezza » (3). E in un altro luogo: ,i: Fummo con essi a terra, e, 
con1e dico, la trovammo piena di grandissimi fiumi ; e annegata per gran­

dissimi fiumi > (4). E ancora: « E fumn10 a surgere in fronte ad un 

grandissimo rio (I' Orinoco ?) che arreca essere l'acqua dolce di questo 
golfo (di Paria). , ... ,. E non n1anca il Vespucci di descrivere le i1n­

petuose correnti dell'oceano, con1e apparisce dal seguente Lrano ùella re­
lazione al Soderini ; « Trova1nmo in questa costa che le correnti del mare 

erano dì tauta forza, che non ci lasciavano navigare, e tutte correvano 

( ,) Co~ì nella mcmori:i. del 1858: Vl';jma et so11 fremie,- voyage. 

(2) Il Varnhagcn 1iet1e gr:i.n c<Jnto <lelh f~1wsa leltcrn di Gerolamo Viand!o scri,t'1. lllh Signoria di 

Venezia in <lata di Bm·i::o~ 23 ùìcc111\J\'e 1~06, nella quale i: (atta parolrt di una grande DU\'Ìgaiìoue com• 

piuta pur allora ùai capitani Gio'"a,mi Ui,c:1i110 (Juan <li;: La Cosa) e Almcrigio fiorentino. Ma per questo 

argom~u\o, che nun pos~0 qui lrallare par1ìcr_.bnnente, rimanùo il lettore al lavoro, più volte c.it:i.to, del 
D' Avrr«:t1c. pag, 162 e scgg.; alle f(r//iscl,,, U11tut'suc'1u11g-en ddl' I-Iumboldt, Vol. III, pag. 11,a c .segg., ed 

alla mia b,·ev-, memoria pLibblicata, n~lla occasione dd Congtc~so Geografico ùi Vcnc1.ia, col titolo: S,1jra 

11,• y11i11to e•i,i.•1:-io di Amerigo Ve·.j;ucd. 

(3) llANl>!NI, op. clt., pa~. 66. 

(.1) L\ANl)!NJ, pag. 31 e ; 5 , \' JIHNl!i\ EN, Amerigo Vesft1c-c-i, ecc., pag. ~~ e 50. 
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dallo scìlocco al maestrale » (I), cotne pure da quelle della prima lettera: 

al Medici : e La corrente era tale, che quella dello Stretto di Gibilterra e 

quella del Faro di Messina sono uno stagno in comparazione di essa, d'un 
modo che, come essa ci venia per prua, non acquistava1no cammino nes­

su~o ancora che avessimo il vento fresco, (2). 

Le esposte considerazioni mi pajono sufficienti a provare che i luoghi 

delle prime esplorazioni eseguite nel continente occidentale dall'irnn1ortale 
cosmografo e navigatore fiorentino si mantennero nella modesta cerchia 

del Mare delle Antille. Ma questo lavoro sarebbe 'troppo incompleto, se si 
lasciassero in disparte gli altri argomenti che il Varnhagen adduce a so­

stegno della sua tesi. 

In una carta costrutta nell'anno 1504 col titolo di Charta Marina 

Porffll;rrlouiu,n si vede segnata, ~<l occidente delle Antille e presso a poco 

sotto il meridiano 7 5° ad occidente delle Canarie, uoa lunga distesa di 
coste accompagnata dalle parole : 

Huc usque na'l!CS Ferdinandi 

Rtgis Hispant pervenerunt. 

Il punto più meridionale di quella regione marittima vi porta il nome 
di Capo San Marco (C. S. ]\.farci): da ciò il Varnhagen deduce che il 

primo punto del continente fu scoperto ùal Vespucci il giorno 18 di giugno, nel 
quale la Chiesa celebra il martirio cli San Marco (3). Ma, come già. ho 

avvertito, il Vespucci non giunse al continente che 37 giorni dopo la snn 

partenza dalle Canarie, e 54 1 o 55 giorni dopo la sua partenza da Cadice: 

siamo perciò condotti a mettere nel 'giorno 4 luglio l'arrivo del navigatore 
fiorentino alla terraferma. L'argo1nento del \Tarnhagen non ha a<lunque 

nessun valore. Del resto, anche amn1ettendo che prima dell'anno 1504 

quella parte dell'America Centrale fosse stata visitata da na·Jigatori spa· 

gnuoli per ordine del Re Ferdinando, è forse questa una ragione che basti 
perchè tra essi si debba necessariamente annove.rare il Vespucci? Il Varn· 

hagen, per dimostrare che realmente già nell'anno 1497 il Fiorentino era 

giunto alle coste dello Yucatan e al Golfo del Messico in compagnia di 

Vicente Yaiiez Pinzon, Juan Diaz cìe Solis e Juan de la Cosa, si ap· 

poggia sulle deposizioni di alcuni testin1oni nel processo 1512-13. Ma, 

anche prescindendo da che le questioni inc;crte negli atti processuali non 

mantengono alcun ordine cronologico e sono fonnlllate in modo da la­
sciare molta incertezza circa ai tempi cui si riferiscono le stesse deposi-

(r) V.-.11NHAGC:~, Ameri![O Vesjucci, ecc., pag. 50; BANDINI, Oj. cit., pag. 34. 

(2) BANUJNI, o;,. cit. pag. 68. 

(J) V AlWHAGEN, Amerigo V,•:;}11cci, ecc,, pag. 97, Lr jnmitr voyag"t! de Ve.j11çci, p~g. 2~; G!iL· 

C!Cfl, Di,, er,·te Reise d.:; Vesf11cti, nella Zeitsd,riftfiir wiunudraftliclre Geogra.flrfr, Voi. V, pag. ')0. 
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zioni, nulla si trova in queste ultime che ci autorizzi a considerare quella 

navigazione come avvenuta primà del viaggio di Cristoforo Colombo alle 
coste deU'America Centrale. Così il pilota Pedro de Ledesn1a dice che 

Vicente Yaiìes Pinzon e Juan de Solis, cui era stato compagno in una 

spedizione allestita per ordine del Re Ferdinando, avevano scoperte, dal· 
l' lsola di Guanaja (1) verso il N., tutte le terre che si conoscevano in 

quel teinpo (cioè nell'anno 1 S 13)1 ed erano giunti 1 per la via del N., sino 
alla latitudine di 23° gradi e mezzo (2 ), Queste terre si chiamavano 
Chabaca e Pintigron e non erano state scoperte da Cristoforo Colon1bo. 

Vicente Yariez Pinzon attesta che egli e Juan de Solis erano giunti, 

parlendo dalla Guanaja, prin1a alla Provincia di Ca1narona, quindi, segui­
tando ]a costa verso oriente1 a quelle di Chabaca e Pintigron: essi erano 

poi approdati ad una gra11de baja che chiamarono della Nadividad (3), 
e infine alla terra di Caria e ad altre terre situate più avanti. Queste pro­

vincie, dice il Pinzon, non erano state riconosciute nè da Cristoforo Colombo, 

nè da altri prima di h1i . 
. Alonso de Hojeda non dice altro :,e non che egli ebbe occasione di 

esaminare la carta delle terre scoperte dal Pinzon e dal Soli·,;: secondo 

lui queste terre erano diverse da qt1elle scoperte dall'Amn1iraglio. 

Rodrigo de Bastidas attest;::i che i paesi scoperti da Vicente YaTiez 
Pinzon e dal Solis erano una cosa sola con quelli esplorati per la prhna 

volta da Cristoforo Colon1bo. 

Anton Garcia e Andres A1orales affern1ano che la regione scoperta dal 

Diaz era tutta una costa (cioè una terra continua). 
Secondo Nicolas Perez, l'A.1nn1iraglio scoperse la costa dalla Punta de 

la Galla (Galea) alla Baca del Drago, cioè 50 leghe di costa; l'Hojeda 
scoperse dalla Punta del Drago sino al di là del Capo della Vela, e Juan 

de· la Cosa sino aI Golfo di lTraba (4). Ma, secondo Cesareo Fernandez 

Duro, la deposizione di Nicolas Perez sarebbe stata la seguente: Il Nel suo 
viaggio a Veragua (cioè nel suo quarto viaggio e propriamente dal 30 luglio 

del 1502 al 20 aprile r503) l'Ammiraglio scoperse la costa sino al Capo 

(,) L' la<Jla Gumu~jr. fo il primo lur,i;,? toccato da Cristoforo Colombo nel\' Ameriça Centr,1\e {30 lu· 

i:;li,i 150,). li granùe n:i.vigJtore la chiamò h!r. de Pi1tv.<. SituaC,l a circa 50 chilomeui tl..1 Capo Honduras 

n~lla direz\,)ne dd N.·N.·E., e,;Iri. è i.,, più orientale delle Isole dellr. BDjtr., la maggiore delle quali è 
Rm1,frt11. 

( ,.,) fl V AllNl!/LGHN [L,· premil'r 1,r,yr.J:e do· Ves/ntcd, p:ig. ~S) ed il GHLCKH (i';,Jàn, cit, pag. 88) Jeg· 

gono 2P," l:]2 in h,,,go di z3° ,12. Noto clie !a latitudine del Capo Caiiaveral, nella Florida, è appnnto di 28 1 112. 

(3) Lo sLoricc1 brasìliano dice che il nome di Baja della Natività \lenue dato a quel!' addentra.mento 

delb cos1:i., perchè e<W fu scoperto il giorno 24 di giugno, in cui la Chiesa ce\ebril la Natività di Sau 
Giov·anni Banisca. M:. qu~sta affermazione i: coutraddetta dalla medesima ragione già esposta a proposito 

cle[ nome di Capo S:.u Marco çhe nella Ch,u·ta Marina Portuga!ensium i: usato per indicare il punto più 

m"ridi,rnale di quella rc_,!:ione co~tiera. V. V,\1<N1t;1,GHN, Amerigo Ve.fJ1cd, ecc., pag. 97. 
(4) N.H'/lRRKTE, Co/ei-çi,,,; ecc., Voi. III, pag. 558, 
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Gracias a Dios, e qU.anto venne scoperto al di là, cioè al N. di questo 

promontorio, lo fu da Vicente Yallez Pinzon e da Juan Diaz de Solis (1 ). 
L'unica conclusione che si possa trarre dall'insieme di queste depo­

s1z1on1 è, che i paesi delI1America Centrale a settentrione della Guanaja 

furono esplorati da Vicente Yallez Pinzon e da Juan Diaz de Solis. E ciò 

è conforme al vero. È noto infatti che nell'anno 1508 (2) il Solis ed il 

Pinzon, con a compagno il piloto Pedro de Ledes1na, 1nisero alla vela dal 

Porto di San Lucar de Barrameda, esplorarono la ~osta n1eridionale di Cuba 

di cui toccarono la estremità occidentale ; da questo luogo i navigatori si 
diressero verso l'Isola Guanaja sulla costa settentrionale dell'Ifonduras, 

seguitarono q~esto paese nella direzione d' occidente (3) , entrarono nella 
Baja di Honduras senza tuttavia riconoscere il suo bacino più interno, il 

cosl detto Golfo Dulce, e proseguirono la loro navigazione lungo la costa 
dello Yucatan, verso ìl N .. ·Ma, sul lin1itare delle regioni popolate dalle 

intelligenti e industriose famiglie dei Maya, se ne tornarono sui loro passi. 
Tra gli scrittori del grande periodo delle scoperte americane, sulla 

cui autorità si fonda il Varnhagen per viemmeglio dimostrare l'attendibi­
lità delle sue asserzioni, sono a 11otare Pietro Martire di Anghiera, Her­

nandez de Oviedo e Lopez de Gomara. Dopo avere osservato che An1erigo 

Vespucci, sempre navigando nella direzione di N.-0. a partire dal porto 

situato sotto la latitudine di 23° N. (4), dovette fiancheggiare le coste 

della Florida e ottenere per questo modo la certez7.a che Cuba era un'isola 
e non un continente, il Varnhagen cita i seguenti passi delle Deche di 

Pietro Martire di Anghiera, nelle quali è questione della natura insulare 

di Cuba e della navigazione di Vicente Yallez Pinzon: 

e Vi sono dei navigatori i quali pretendono di avere circumnavigato 

Cuba. Io non voglio· erigermi a giudice se la cosa sia così, o se per invidia 
di tanta scoperta essi cerchino occasione contro quest' uo1no (Colombo). 

Vero giudice sarà il tempo :. (Dee. I, Lib. 6). 

(I) C. F. DURO nella memoria: Col,m )' Pimw11, citata dal Grn,ClCll nella Zdtsdtrift f;ir wi.sen· 
scl,(tftliche Geografltie. Voi. IV, pag. J64. 

(2) Lo storico He:RRERA (Dee. I, lit,, VI, cap. 17) pone questo viaggio nel 1506. BAR'fOL0'1EO L,\~ 
CASAS dice solamente che il viaggio fu c~t·guito dopo il ritorno di Colombo dal Nuovo 1fondo (nell'anno 
1504). II Pe:sCHEI., appogg;iandosi sopra alcuni documenti pubblicati dal NAVAR!HtT!l (Il[, pag. 113 e 294), 
dimostra che la data del 1506 è inammisibile. V. P11scHn:L, Gescllir./1/,: drs Zdtalters d,:r .Eì1tdeckun/re11, 
pag. 426 e Gescllickte der Enilmnde, 2" Ediz, pag. 256. 

(3) Giustameute ossen·a il Varnhagen che nella deposizione del Pinzon la cspre,sione J,,tc{a (verso) 
el orie11te deve es.~ere surrogata da !iada el ocdde11te, V. Le f,remfer VO)'age de Vespucci, pag. 47 e 

GELC!CH, Jl,Jem. cit., pag. 88. 
(4) Nella ipotesi del Varnhagen questa direzione del N.·O., a partire da 1'ampico o dal Fiume Ta· 

mesin, è affatto inesplicabile. Lo stcRso critico quasi lo ammette, poichè nella nota ,a a pag. 96 delln me-­
moria del 1865 egli dice: « Vespucci dans son récit abrégé ne cite pas d'autres rumbs, de mème que 
quand il faisait la circumnavigation de !'Yucatan. Mais s'il ètait dan~ le golfo d11 Mexique, et nous eroyons 
à sa bonne foi, i! fa11r bicn tà.:::her d'expliquer sa sortic vers l'Oc.;an. " 
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« Vincenzo Yallez fece la circumnavigazione di Cuba giudicata da molti, 

sino :i quel tempo, come un continente. Parecchi altri si vantano di avere 

fatto altrettanto , (Dee. II, Lib. 7 ). 

<i Vincenzo Yalle2 1 avendo chiaramente riconosciuto, per propria espe­

rienza, che Cuba era un'isola, si avanzò al di là ed incontrò altre terre 
ad occidente di Cuba , · {Dee. Il, Lib. 7). 

<i Proseguendo il suo viaggio, Vincenzo Yallez s'imbattè, verso oriente, 

in paesi inondati e desertt ed in luoghi occupati, sopra grandi esten·ioni, 
da stagni. Egli non desistette però dal sno disegno, sino a che r.:iggiunse 
la punta di quella lunghissima terra. ~ 

Lo stesso Varnhagen confessa che l'autorità di Pietro 11artire, in 
questi passi alquanto incerti e 111ancanti di date, non è sufficiente per 

condurci a rife1·ire a] te1npo del primo viaggio di Amerigo \Tespucci (1497-98) 

i fatti di cui vi si parla e ad applicarli tutti ad una sola spedizione. Tut­
tavia, brevemente commentando l'ultimo dei passi citati, l'egregio critico 
esce nella seguente considerazione : <i Osserviamo che in qne:;to passo 

Pietro Martire dice che Pinzon seguitò verso l'E., dopo essere stato al di 

là di Honduras. Non è forse questa una coincidenza n1anifesta col viaggio 
del 1497 1 durante il quale ~i dovette, a partire da Santander, a\,anzare di 

molto verso l' E., per giungere alla Florida? (1) ~. Ma quanto si è detto 

più sopra sul viaggio eseguito nell'anno I 5 08 dal Pinzon e dal Solis vale 

u spiegare, assai più facilmente che 110n lo abbia fatto il Varnh::igen, le 

parole di Pietro ìviartire di Anghiera. Nelle quali chiaramente si allude 
alla navigazione del Pinzon lungo le coste del Yuc:.itan, dal fondo elci Colfo 

eh Honduras al Capo Catoche che chiude, insietne col Capo Sant'Antonio 

nell'Isola di Cuba, il Canale dello Yucatan. Nè vi si oppone l'indicazione del· 
l'oriente, in1perocchè lo scrittore diee semplicemente che qnelle reg:ioni 
inondate, deserte e paludose furono dal Pinzon trovate ad oriente rispetto 

a11a strada da lui tenuta sino allora, cioè dalla estremità occidentale di 

Cuba al fondo del Golfo di Honduras: infatti da qnesto luogo al C::ipo 

Catoche la deviazione del cammino si fa sempre più orientale. E la con­
figurazione delle coste orientali della Penisola del Yucatan l'isponde pcrfet­
t::imente alla descrizione che sì legge in Pietro Martire, giacchè le carte 

pili recenti di quella J'egione ce la presentano fiancheggiata, in tutta la sua 

esten">iune, da paludi e da stagni ( z ). 

\-'engo ora alle Isterie dell'Oviedo. Nel libro XXI, cap. z8, si leg;e: 
« Alcuni attribuiscono all'Amn1irag1io don Christoval Colon la scoperta del 

Golfo di I--Iigueras (Iloncluras ). Ma ciò non è, poichè questo golfo yen ne 

(,) V, VARIHlAC.E~, Le /wemier voy.,g-e de Vesj,,,ai, p:.g. 3-'· 

( 2) V. la TavGI:, .Ll~ delle Gc,,J{raj/;i',,l,,· ,lfittdli111g·e11 di A. PETER,~f.\x:.,·, Vol. ;,5~ (1879). 
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scoperto dai piloti Vicente Yai'iez Pinzon1 Juan Diaz de Solis e .Pedro de 

Ledesma con tre caravelle, pri1na che Vicente YaTiez scoprisse il Ma­

raOon, ed il Solis scoprisse il l<.io della P1ata , Que:;ta affermazione dello 

storico spagnuolo è, a pritno aspetto, decisiva, poichè, come è noto, la bocca del 

Fiume delle Amaz-zoni venne scoperta dal Pinzon nel giugno, del!'anno 1500. 

Ma., quando si consideri che Cristoforo Colombo, neUa sua navigazione 

dall'Isola Guanaja al Capo Gracias a Dios, si 1nantenne, per cosi esprimermi, 
sul limitare del golfo detto, più tardi, rii Hiblleras o di Higueras, e che 

una porzione di mare non può essere classificata tra i golfi 1 se non quando 

siano bene conosciute le linee delle coste che lo lirnitano verso l'interno, 

si intende bene con1e l'Ovìedo abbia potuto dire che Colo1nùo non si 

poteva co11venie°:te1nente considerare con1e il primo scopritore del Golfo di 

Honduras ed abbia invece attribuito nna tale scoperta al Pinzon ed al 

Solis, i quali rcaln1ente ft1rono i primi. a riconoscere l']nsieme del1e terre 

che circondano per tre lati quel grande addentramento del ì\Iare dei Ca­

ribi. In secondo luogo, se le esplorazioni del Pinzon e di Juan de Solis 

fo~!'.iero state anteriori al r 500, l'Oviedo avrebbe limitato la sua osservazione 

alla scoperta del Fiume rlclle Ama.tzoni fatta, in quell'anno medesimo, dal 

Pinzon, senza aver bisogno alcuno di ricordare la navigazione del Solis al 

Rio de la Plata, solo effettnata nell'anno r 5 15. 
Lopez de Gomara, dice il signor di Varnhagen, conferma la mede­

sima opinione già 1nanifestata dall'Oviedo, specificando che la scoperta 

della costa di Ilonduras venne fatta dal Pinzon e dal Solis, tre anni prima 

dell'arrivo di Cristoforo Colo1nbo a quella parte de1l'A1nerica Centrale ( 1 ). 

Ma lo storico spagnuolo non si espri1ne c.osì ricisamente : egli dice sol­

tanto che, secondo alcttni1 la parte della costa compresa tra il Rio Grande 

di Higueras ed il Noine di Dio era gi:\ stata esplorata, tre anni pri1na1 da 
Vicente Ya'nez Pinzon e da Juan Diaz de Soli:;;, che fl1rono grandissimi 

scopritori ( 2 ). E due altre cose conviene qui osservare. La prima è, 

che 1a navigazione accennata dal Gomara sarebbe avvenuta nell'anno 1499, 

cioè due anni dopo il viaggio di i\merigo, tanto calorosamente ùifeso dal 

Varnhagen. La seconda1 che il luogo di quelle esplorazioni sarebbe affatto 

diverso da quello delle pri1ne scopt'rte del navigatore fiorentino. In fatti, 

secondo il Varnhagen, queste u~time, incominciando dal 16° parallelo 
horeale, si sarebbero estese, nella direz.ione del N., lungo le coste dello 

(I) VARNHAG!!:N, Le premier- voyrrg-e de Vesj,1,cci, pag. 33. 

( 2) U'.,;:co Je paro\,;: di LopeL de Gumara; « Des~ubd6 Chrisbva! Colon 370 J,gu'ls dc co5t1, QUC 

ponen de rio grande cle Higueras al Nombre de Dios, cl aìio de 1502; dicen cmpcro algunos Q,1e lrcs 

aOoa antes Jo avian andado Vicente Yafiez Piozon y Juao Diaz de So!is, QUe f.ierou graodissimos de~cLJ· 

bridores " Per sua parte lo storico ;pagnuolo ammette adnnque che la scoperta ùl quella rezlone ccistfrn 

debba essere attribnica a Cri~toforo Colombo, 

3 
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Yucatan

1 
del :h-fessico1 ecc., mentre, stando al Gomara1 la navigazione del 

Pinzon e del Solis sarebbe avvenuta in senso contrario, cioè dalla costa 

settentrionale dell'I-Ionduras all'Istmo di Panama, nelle vicinanze del quale 

era il forte Non1bre dt Dios, fondato da Diego Nicuesa nell'anno 151 o, 

Oltre al Navarrete, all'Irving, all'Humboldt1 al D'Avezac, mi confar· 

tano anche nella mia opinione geografi e critici insigni, ben noti a tutti 
gli studiosi della Storia Jella Geografia nel periodo delle prime scoperte 
nel continente occidentale. Enrico Harrisse aminette implicitamente che a 

nessun altro all'infuori di Giovanni Caboto compete la priorità della sco­

perta del continente americano. Nel riassunto delle navigazioni di Giovanni 

Caboto egli dice : « Sotto l' impulso de11a prima scoperta di Cristoforo 

Colombo, dopo l'anno 1493, ~ per la iniziativa di Giovanni Caboto, ge­

novese naturalizzato veneziano e don1iciliato in Inghilterra, quelli di Bri­

stol tentano parecchi viaggi all' O. per trovare un passaggio al Cathay. 

Non riescono nel loro intento e ritornano senza aver approdato 1n nes­

sun luogo. » 
« Giovanni Caboto propone tuttavia l'impresa ad Enrico VIII verso 

Ia fine dell'anno 1495. Dopo molte esitazioni cagionate clalle Ilolle papali 

del 1493 e dal Trattato di Tordesillas, il Re d'Inghilterra si ùecide ad 

accettare, ed il 5 1naggio 1496 en1ette una Reale Patente in favore di 

Giovanni Caboto e de' suoi tre figli (Ludovico, Seba~tiano e Santo). » 

e Per ragioni che .ignoriamo, la S[Jedizione non mette alla vela che 

nella primavera del 1 497. Essa ritorna in Inghilterra dopo un viaggio di 

circa tre 1nesi, nel corso <lel quale Giovanni Caboto scopre l'Isola Capo 

Breton e le coste del Labraùor. > 

« Per l'argomento principale di cui ci occupiamo, poco importa, del 

resto, che il critico faccia risalire all'anno 1494 la prima scoperta effet­

tuata dai Caboto. Cristoforo Colombo non approdò alla terraferma che 

nell'agosto 1498. Giovanni Caboto pure riconobbe il continente. Sia que­

sto avvenuto nel 1494 o solamente nel 1497, la priorità di questa sco­

perta gli spetta senza contestazione. ì) 

La priorità di fatto nella scoperta della terraferma era già stata am­

messa, .in favore di Giovanni Caboto, dal1' illustre Cornelio Desimoni. (1). 
Il quale, condotto, nella sua dotta memoria sul navigatore genovese, .i 
ricordare la carta del pilota Juan de La Cosa (anno 1500), vi distingue 

due periodi che il cartografo pare avesse notato a sua volta con leggenda 

diversa : un capo più a levante col nome di Cabo de "J:'"i1glaterra e colla 

sottoposta isola ( della Trinidad) ; ed una serie di terre e un mare più a 

{I) Dir. S1;,.m~1, Sugli ,<(oj,ril,>ri g-e11oved, pag. 37, e Atti dell,t Societ,i Liglfre di St/Jrùi /'«tria, 
Vol. IS0. p:ig 217. 
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n1ezzogiorno colla iscrizione Mir dt·sc11bierta por Ynglcses. La quale seconda 

parte, ben dice it D'Avezac, che è ciò che trent' anni dopo gli Spagnuoli 

presero a chiamare Tierra <le F.stevan Go,nez dal nome di colui che più o 

meno la costeggiò nel 1525, ma :,.vrebbe potuto aggiungere che fu riscoperta1 

percorsa e descritta, un anno prin1a che dal Gornez, da Giovanni Verrazzano ( r ). 

Si aggiunga che nella n1edesi1na carta del La Cosa, la costa, dirim­

petto alla quale sono le parole .Jfar de!t1tbierta pur YilJ.·,]eses, termina, a 

mezzogiorno, quasi alla latitudine delle Canarie (29° N.), di molto inferiore 

a q_uella dell'imboccatura della Baja Chesapeake (da 37° a 38° gra,ii) e 

pressochè uguale a quella del Capo Callaveral. Perchè adunque il l,a Cosa, 

spagnuolo, tace delle scoperte fatte dai suoi compatrioti ed anzi, come 

afferma il Varnhagen (z), dallo stesso La Cosa accompagnato, in quel viag­

gio, da Juan de Solis e Vincente Pinzon, e rammenta, in due luoghi distinti, 

,quelle eseiuite dagli Inglesi, con che egli allùde evidentemente alle spedi­

zioni dei Cabotai anteriori all'anno r 500? 

Oscarre Pesche! si dichiara apertamente contrario all'opinione del 

Varnhagen circa alla estensione delle prinle esplorazioni di Amerigo. Se 
la navigazione costiera, egli dice, fosse incominciata nel Golfo dì Hondu­

ras, non sarebbero sfuggiti all'attenzione degli Spagnuoli nè gli edifizi in 

pietra. tanto comuni presso le famiglie n1aya dello Yucatan, nè le città 

marittime d.i quel paese, nè le piramidi a gradinate dell'Isola dei Sacrifici, 

Il \respucci asserisce che durante la sua naviga1.ione non vide che poco 

oro (3), mentre e nello Yucatan e nel ~Iessico egli avrebbe trovato oro 

ed argento in abbondanza. Dopo la scoperta dello Yucatan le spedizioni 

spagnuole si succedettero l'una all'altra verso quel paese occidentale, talchè 

appena tre anni erano trascorsi da quella scoperta (4) e già Ferdinando 

Cortez inaugurava nel }.1e~sico le sue brillanti conquiste. Am1nettendo in­

vece che gli Spagnuoli fossero approdati colà nell'anno 1497, come si 

potrebbe spiegare il lungo periodo di inazione da quell'anno sino al r5r7, 
durante il quale nulla avrebbe fatto il GOverno di Spagna per trarre alcun 

profitto da quelle ricche contrade? Se adunque si volesse stare scrupolo­

samente alle coordinate geografiche del luogo di approdo, quali sono in­

dicate nella relazione a Piero Soderini, ogni interpretazione geografica di 

questo docutnento serebbe impossibile (5). 

(1) Dr. SJMDNI, negli Atti citati, pag. 204 e io5. 

(2/ VARNHAGEN, Amerìio Ve,·fnu·ci, ecc., paJi, 99 e 102. 

(3) YAIINllAGIHl, Ji>id., pag. 46: ~ Et in mr,\ti luoghi rìschontra'mo oro m:i non molta quantità." 

(41 È noto che la ~coperta dello Yucatan è dovuta a Hernandez de Cordoba, i[ quale giunse at 
Capo Catoche il i 0 m,Hfù d~ll' anno 1517. FerGinando Co,tez giunse ali' lsola dl San Juan de Ulk:i. nel 

marzo del 1519. 
' (5j PBSCURL, Abl,.andlimt:ell ::;ur Erd·i•nd Vàlkerk1.r1de, Voi. I, pag 246, 
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Nel suo lavoro sul Primo Viaggio di An1erigo Vespucci e nel suo 

esan1e delle questioni trattate nel Congresso internazio11ale degli America­

nisti tenuto in Madri<l nell'anno 188 r ( 1 ), i! professore Eugenio Gel ci eh 

si 1neraviglia giustamente che nel seno di quel Congresso siasi osato di 

proclan1are come al tutto favolose le relazioni del navigatore fiorentino, e 

che nessuno, valendosi de1l'autoritti. ben riconosciuta del Varnhagen, abbia 

cercato di cornb'.l.ttere quella strana asserzione ( 2 ). Per vero e il Ve­

spucr:i e il Varnhagen non hanno nnlla a te1nere dall'avversione coutro di 

essi manifestata nella quarta Riunione <legli A1neric.i.nisti: non è però meno 

deplorabile che, ad onta delle acute e minuziose indagini fatte da C'ritici 
insigni circa ai viaggi di Amerigo, vi sia ancora chi voglia fare di lui nn 

ciurmadore volgare (3 \ e che 1 lavori <lello sr::rittore brasiliano sia.no 

rosl poco conosciuti da non n1eritare il più piccolo cenno da troppo cor­

rivi sentenziatori. Ma gli ItaÌiani debbono essere griti al Varnhagen per 

l'amore e lo zelo da lui dimostrati per 1uolti anni r;iello studio delle sco-

perte, di cui la Geografia va 

Cristoforo Colombo { 4) ed 

debitrice ai lnro compatrioti, specialn1ente a 
al Vespucci. E se io ho tent,1to di con-

futare in queste pagine .:ilcnne sue couclusioni, che mi parvero troppo, 

arrischiate e tali da offuscare, in favore del Ve.~pucci, la gloria di altri, 
na,rigatori sì italiani che stranieri 1 l'ho fattu per solo debito di giustizia, 

mentre io stesso riconos\01 per primo, nel signor di Varnhagen tale una 

copia di erndizione e di profondi studì, da augurare al nostro paese 1uolti. 

che possano, con pari maestria ed acun1e critico, trattare le intricate e 

difficili questioni che si annettono alle scoperte geografi.che nel periodo, 

famoso di Bartolomeo Diaz, di Cristoforo Colombo e di Vasco da Gama. 

(1) Zeit.,cP.riftJ1lr wi:sunsc1'~/tHdw G"~i/n,j>I,;,., Vol. V, pog. 8,;; Voi. IV, pag. 53. 

(11; [! ,;il".nor Fabl~, p:J.r!a11,!o dd u;i~ig.1t-Jrc tior<'ntiuo, Uice:; • cl conocido y poco .simpatico Ame· 

rigo Vespucci." E Ares ùe Miranda co.,ì sì e~prime: « Enton-:e.>, pies, c,;tmdo Eurnpa e11teramente prc­
venida c:ont,·a Espaì,a, empez6 à bus~HI" asi(lero pur Juu,Jc ,k.,ìg1·or :i. !M .-:onqnist~<-fnre~; y uno de f,Js. 
instrum.,nt,:,s Ce que ;;,I efecto .~e 'l;i.li6 foe ~\,\1.,rigo Vesp11cio, e1 qual comig-n6 una porti6n de p;itraìias. 

"n ~u~ rarta~ lalinas, y nn 1101nhra ni una sola vez a sn. antecesor y paismN e! verd<1dero descubridor de 

Jas Amàica~, lo çua\ demues_lra e! l!::-an<./e y Jed,!ido empeil,1 que tenia en pasar pur cl pri1<1<:ro. I-fobia 

en efocto uua porcii'm Je rclaoione% apllcrifos que s~ aceptarou por b. gen:c que qu~ria mal :i. E,par'1a 6 

re:cdaLo de ella, " 

(3) B0l1ct(ù11J ddùt Sudd,ì G"•:1,(nr./ica llaliamr, Vù!. IX della Serie ,eeond.i, pag. 100~. 

(4) Voilionsi spc~ia!mcnte notare, tra gli scriui del Vnrnhageu sopra Cri.,toforo Colombo, i c-Jue se· 

gnenti: Sul!' imJort,mza d',111 ""'"o.,·~, iUu i,udito della BibNntu" imperù1ie .Ji Vic!l,ia per verificarr 
q1:a{e Ju J,. prima ùr,/a sc,,P~rta dal Cr>!,,mbo, Vicun:i., 1869; La t•urd,tdera Gumta'1rmi de Cofo11. 
Santiago, 1864, 


